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TORNA IL SALONE
IL QUARTIERE DIMENTICATO

DA SPENDERE 28 MILIONI
Ci sono 28 milioni per la riqualificazione
delle aree interne. Belgioioso: «Il Comune
ha approvato un piano, aspettiamo novità»

GLI EVENTI NON MANCANO
Dopo il Daunia Comics, a fine anno ci sarà
la fiera Canina, il Foggia Sposi e gli Europei
di Scherma. Anche un film con Scamarcio

La Fiera al palo con i soldi in cassa
Tra due giorni via all’Ottobredauno, il commissario: «Qui pago solo le bollette»

MASSIMO LEVANTACI

l La riapertura dell’Ottobre -
dauno rimette in circolo i pen-
sieri sul futuro della fiera e del
suo contenitore, ancora immo-
bile nonostante i 28 milioni di
finanziamenti pubblici nel cas-
setto. La città, a quanto pare, non
sa proprio che farsene. Il com-
missario Rino Belgioioso, sem-
pre più in regime di prorogatio,
se ne rammarica con la Gazzetta
: «Sto qua solo per firmare bol-
lette». Grazie ai finanziamenti
della Regione e del Comune, un
gettito di circa 1 milione di euro
l’anno, il regime commissariale
riesce a portare avanti l’ordina -
rio: è stato così colmato il ritardo,
strutturale da una decina di an-
ni, sul pagamento degli stipendi
ai sedici dipendenti. Si continua
inoltre a far cassa con quello che
passa il convento degli eventi
previsti o già andati in cartel-
lone. Il quartie-
re fieristico ha
riaperto i bat-
tenti dopo la
pausa estiva
con il “Daunia
Comics” (21-23
settembre) e,
quando calerà
il sipario sul
40° Ottobredauno, seguiranno in
successione almeno altri 4-5 ap-
puntamenti già in programma:
la fiera internazionale Canina, il
salone degli Sposi, tra febbraio e
marzo ci sarà la grande kermes-
se degli Europei giovani e cadetti
di scherma. A ottobre la fiera
foggiana farà da sfondo a una
produzione cinematografica con
l’attore Riccardo Scamarcio, ma
si vocifera pure che nei padiglio-
ni della fiera potrebbero tenersi
le prove d’esame (c’è pure la città
del Cinema in ballottaggio) delle
migliaia di partecipanti al “con -
corsone” per Oss (operatori so-
cio-sanitari) degli Ospedali riu-
niti che da dicembre invaderan-
no Foggia da tutta la Puglia. In-
somma uno spazio ancora vitale
il quartiere fieristico, peccato
che l’aspetto nel suo insieme for-
nisca un’immagine di trascura-
tezza e di abbandono. Giusto per
riprendere il filo delle tante tap-
pe in sospeso, emblematica la
«saga» del parcheggio in corso
del Mezzogiorno, in atto ormai
da 11 anni e che il 10 ottobre
prossimo approderà al Tar:
un’impresa barese contesta l’as -
segnazione dei lavori all’associa -
zione temporanea d’imprese ca-
peggiata dall’imprenditore fog-
giano Di Carlo. La governance
dell’ente è tuttavia di fatto bloc-
cata, Comune e Regione sono i
due unici finanziatori per le
esangui entrate della fiera
(800mila dalla Regione, 250mila
dal Comune di Foggia). Siamo al
mantenimento del malato termi-
nale, terapie all’orizzonte non se
ne vedono. Gli altri due soci non-
chè componenti del consiglio
d’amministrazione, Provincia e
Camera di commercio, non pos-
sono più permetterselo di forag-
giare la Fiera avendo ognuno le
proprie gatte da pelare con le ri-
strettezze di bilancio e per questo
«inadempienti» da diverso tem-
po. «C’è un contenzioso aperto
con loro», ricorda Belgioioso,
che nella sua azione commissa-
riale ormai al capolinea sembra
deciso a chiudere tutti i conti in
sospeso. «Viviamo da qualche

tempo l’attesa delle grandi de-
cisioni - dice il commissario - nel
frattempo si firmano stipendi e
bollette e per due volte abbiamo
dovuto schivare la minaccia di
sospensione della corrente elet-
trica. L’ente così non può essere
gestito, serve un cambio di passo
vero e deciso».

Il protocollo d’intesa firmato
dai quattro soci nel febbraio 2017,
primo atto della gestione Bel-
gioioso, è rimasto lettera morta:
inutile dire che «il tavolo per-
manente di confronto del costi-
tuendo gruppo di lavoro per la
elaborazione dell’idea progettua-
le», non si è mai insediato a parte
una o due riunioni preliminari.
Ora Belgioioso guarda al piano
di riqualificazione delle aree, ap-
provato dal consiglio comunale
tre mesi fa. «Prevede la realiz-
zazione di impianti sportivi - rag-
guaglia il commissario - aree per
il co-working». Molte speranze

sono riposte
sul nuovo par-
co Diomedeo,
nell’area ex
ippodromo,
forse la futura
porta di acces-
so alla piatta-
forma econo-
mico-direzio -

nale che però oggi si riesce a im-
maginare con grande fatica es-
sendosi insediata nell’area adia-
cente al quartiere solo la Camera
di commercio (già Cittadella
dell’economia) più alcuni uffici
comunali inaugurati e mai aper-
ti. Anche l’Asl costruirà la nuova
sede in quell’area, chi vivrà ve-
drà. Manca però un progetto
complessivo, l’impressione è che
rilanciando per davvero la fiera
possa partire tutto il resto. Ma,
nonostante ci siano i soldi e pure
qualche idea, il tempo sembra
passare inutilmente.

l È per tradizione la fiera del terziario e del
tempo libero, anche se nel corso delle quaranta
edizioni la formula ha subito varie trasformazioni e
mutamenti. Da alcuni anni, ad esempio, la cam-
pionaria dell’Ottobredauno per richiamare visi-
tatori si caratterizza per alcune attività del tempo
libero e si concentra soprattutto sullo sport. È il
caso ad esempio del “Tatoo”, la fiera dei tatuatori,
vero e proprio punto di riferimento di tantissimi
appassionati del genere in arrivo da varie regioni
del Sud e che richiamano molti visitatori so-
prattutto tra i più giovani. Oltre al Tatoo ci sarà
spazio tra gli stand per l’artigianato, l’arte, le
tradizioni popolari e la mostra della filatelia e
numismatica che ha
una grande tradizione
alla fiera di Foggia.
Grande rilievo, come
accennato, anche alle
attività sportive orga-
nizzate all’interno del
quartiere fieristico con
il format “eSPORTiamo
in fiera”. Un modo per
incentivare i giovani
foggiani alla pratica
sportiva e far conoscere
loro le più disparate discipline che si possono
praticare nella nostra città. L’iniziativa del con-
sorzio “Esportiamo Foggia” si tiene nel padiglione
71 più su altri due piazzali del quartiere fieristico,
gli appassionati potranno cimentarsi in una mi-
riade di attività: calcio, basket, scherma, baseball,
ginnastica, bike, cheerleader, karate, zumba, skate,
softair, rugby, showdown, parapendio, tuning, mo-
to, tiro con l’arco, ritmica, agility dog, kikboxing,
krav maga, modellismo, arte, percorsi storici, mo-
stre, clown, esibizioni, giochi. Cancelli del quartiere
fieristico aperti da giovedì 4 ottobre fino a domenica
7 (ingresso libero).

PARCHEGGIO
La saga continua, lavori
fermi da 11 anni: il 10
udienza davanti al Tar

L’INAUGURAZIONE GIOVEDÌ

MISSIONE
DIFFICILE
Nella foto
sopra il
quartiere di
corso del
Mezzogiorno
a sinistra
visitatori in
attesa
davanti
all’ingresso
della
biglietteria in
viale Fortore,
unico
ingresso
disponibile

.

Tatuaggi e sport all’aperto
per la Campionaria
non più solo del terziario

TATOO Il salone «cult»
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FESTA DEI NONNI
AL TIMONE CON I CAPELLI BIANCHI

OTTOMILA AL COMANDO
I titolari di impresa ultrasettantenni nel
Foggiano sono 7.759, pari al 16% del
totale di 48.403 imprenditori foggiani

ANZIANI
ATTIVI
Un
imprenditore
con i capelli
bianchi
come ce ne
sono migliaia
di Capitanata
ed un gruppo
di anziani

.

Imprenditori over 70
Foggia è quarta in Italia
Prevalgono agricoltori, commercianti, costruttori e ristoratori

l La Capitanata al quarto posto in Italia
per quantità di imprenditori over 50. Nel
giorno della Festa dei nonni, celebrata
oggi anche come Festa degli angeli cu-
stodi, Foggia e la sua provincia svettano
in Italia per numero di “capitani di
azienda” che hanno superato anche da più
di un decennio gli anta. Sono quasi 8 mila
tra capoluogo e provincia di Foggia i capi
anziani al timone di attività fra le più
varie, dal commercio alla ristorazione,
dalle assicurazioni alle agenzie immo-
biliari. E non mancano industriali im-
pegnati nel manifatturiero.

Nella graduatoria nazionale (elaborata
dalla Camera di commercio di Milano
Monza Brianza Lodi su dati del registro
imprese del primo trimestre del 2018) la
provincia di Foggia è quarta (dietro le
province di Roma, Napoli e Bari) per
imprenditori anziani: i titolari di impresa
over 70 nel Foggiano sono 7.759, pari al
16% del totale degli imprenditori foggiani
(in tutto 48.403). In questa pattuglia già
consistente hanno un ruolo di rilievo le
nonne-imprenditrici: le donne over 70
sono infatti 2.564, in percentuale il 33%.
Una situazione, quella della provincia di
Foggia, che è specchio ampliato della
realtà italiana, in cui sono circa 302 mila i
titolari di impresa individuale con più di
70 anni e pesano il 9,8% sul totale delle
imprese individuali attive nel Paese. Del
resto, lo Spi-Cgil provinciale, impegnato
nella sua stagione congressuale, ha ri-
levato la presenza di oltre 30 mila “nonni”
nella sola città di Foggia, dove i genitori...
dei genitori, viste le emergenze econo-
miche, sociali ed occupazionali del ter-
ritorio, danno molto di più di quanto
facciano i loro colleghi del resto del Paese.
Al Nord ad esempio la presenza di servizi
più efficienti per la famiglia non costringe
le coppie e soprattutto le donne a scegliere
tra lavoro e cura degli affetti famigliari. Il
sostegno concreto dei nonni, nel caso

foggiano, equivale all’erogazione di un
piccolo stipendio per figli e nipoti che non
trovano occupazione o che dovendo svol-
gere più lavori non hanno il tempo di

badare ai piccoli e, com’è ovvio, non
dispongono delle risorse necessarie per
affidarli ad una tata o per pagare la retta
dell’asilo. Non soltanto nonni-angeli cu-
stodi della famiglia però: in Capitanata gli
anziani lavorano, come detto, anche se
ultrassettantenni. I dati raccolti dalla Cdc

lombarda dicono che la presenza più
significativa di nonni-imprenditori è, co-
me nel resto d’Italia, in agricoltura: sono
6.581 gli imprenditori-agricoltori, ma an-
che impegnati in silvicoltura e pesca
presenti nel Foggiano. A seguire i com-
mercianti: 591 gli over 70 fra banconi e
vetrine, 172 invece gli anziani alla guida
di imprese del settore delle costruzioni,
quindi i nonni-imprenditori impegnati
nelle attività dei servizi servizi di alloggio
e ristorazione: 118 tra Foggia e provincia;
nel settore manifatturiero sono 91 gli
anziani a condurre aziende. Non man-
cano imprenditori ultrasettantenni nei
trasporti e magazzinaggio, 72 per la pre-
cisione, 10 sono invece i titolari di attività
immobiliari, 9 guidano servizi di infor-
mazione e comunicazione, 8 sono a capo
di attività finanziarie e assicurative.

[a.lang.]

ANCHE NONNE-IMPRENDITRICI
Sono 2.564 le “capitane” tra

capoluogo e centri della provincia
e rappresentano il 33% del totale
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“Maia Rigenera”, si va avanti
«L’impianto è utile al territorio, il nostro gruppo ha rispettato il patto del camioncino»

LUCERA LO STATO MAGGIORE DELLA SOCIETÀ SPIEGA LE OPPORTUNITÀ DELLO STABILIMENTO PER IL TRATTAMENTO DEI RIFIUTI, SULLO SFONDO LA POSIZIONE DEL SINDACO TUTOLO

l LUCERA. I toni solenni, i volti con-
vinti, le parole ricercate. Ci è voluto tutto
lo stato maggiore di Maia Rigenera per
affermare a più riprese che le attività
dell’impresa “continueranno nonostante
tutti gli attacchi subiti nelle ultime set-
timane”, quasi a rispondere a chi aveva
sollevato dubbi sulle reali intenzioni del-
la società creata solo l’anno scorso da
Fortore Energia e famiglia Montagano
con la Enoagrimm, per la gestione e l’am -
pliamento della Bio Ecoagrim.

Le dichiarazioni sono arrivate nel cor-
so di una conferenza stampa allestita ieri
pomeriggio allo studio foggiano dell’av -
vocato Michele Vaira, il legale che ha
rappresentato il soggetto proponente nel-
la prima seduta della conferenza dei ser-
vizi in Provincia.

La sua convocazione è giunta all’in -
domani della clamorosa auto esclusione
del sindaco di Lucera Antonio Tutolo dal
dibattito sull’opportunità o meno di rea-
lizzare e far realizzare un impianto di
produzione di biometano, utilizzando la

frazione organica dei rifiuti solidi urba-
ni.

A parlare è stato il presidente Michele
Ferringo, l’amministratore delegato Ste-
fano Montagano, il presidente di Fortore
Energia Antonio Salandra e il tecnico
progettista Luigi Rutigliano. In un modo
o nell’altro, tutti hanno lasciato intendere
di sentirsi in trincea, a difendere un’ini -
ziativa che “è a favore del territorio nel
quale operiamo – ha detto Ferringo - no-
nostante le ripetute sciocchezze dette in
questi giorni che hanno favorito nella
popolazione una paura veicolata ad ar-
te”.

Montagano, che ha escluso un suo im-
pegno elettorale in vista della prossima
primavera, ha invece evocato il “patto del
camioncino” con Tutolo, evidenziando
che si trattava di un “impegno morale
preso dalla mia famiglia, per cui voglia-
mo continuare perché secondo noi è
un’opportunità a favore di tutti. Altri-
menti resteremo così”.

L’occasione della conferenza stampa è

servita anche per chiarire come l’attuale
stabilimento Bio Ecoagrim sarà condotto
dalla Maia Rigenera, a prescindere
dall’esito autorizzativo sulla riconversio-
ne in regime anaerobico, cioè senza emis-
sioni nell’aria, ossia la circostanza più
temuta dalle popolazioni di Lucera, Fog-
gia e dintorni, costrette a subire soprat-
tutto nelle ore serali un tanfo che gli stessi
membri della famiglia Montagano ave-
vano definito “illusioni olfattive”.

In realtà la questione puzza resta sem-
pre in primo piano, soprattutto se l’ini -
ziativa della Maia Rigenera non dovesse
andare in porto.

“Erano in molti a chiederci questo im-
pianto – ha aggiunto Salandra – e noi
siamo partiti proprio da quella reciproca
promessa tra Tutolo e Montagano nel
2015. Noi lo vediamo con un dovere verso
il territorio che, secondo noi, è largamen-
te favorevole al progetto. A ogni modo, se
dovessero respingerlo, leggeremo con at-
tenzioni le motivazioni del diniego”.

Riccardo Zingaro

Il sindaco di
Lucera, Antonio
Tutolo, proprio in
seguito alle
polemiche per la
vicenda Maia
Rigenera ha
annunciato le
dimissioni e la
mancata
candidatura alle
prossime elezioni
comunali dopo
aver accusato
pesantemente
«una città
sempre in guerra
al suo interno”

.

Un momento
della
conferenza
tenuta ieri dallo
stato maggiore
del progetto
Maia Rigenera
presso lo
studio legale
Vaira di Foggia

.

L ucera
Nel pomeriggio convegno sul femminicidio.

«La rivelazione dei maltrattamenti a
danno di donne e minori» è il tema del
convegno in programma oggi (inizio alle
15) a Lucera nella biblioteca ospitata
dall’ex convento Santissimo Salvatore.
L’incontro è stato organizzato nell’ambito
del programma antiviolenza «Sara…sa -
rà»”, finanziato dalla Regione Puglia, dal
centro antiviolenza «Giulia e Rossella» e
dall’associazione «Viola Daunia». Previsti
gli interventi dei medici Michele Zamboni
e Giusy Volpicelli rispettivamente vicepre-
sidente e referente dell’associazione «Viola
Daunia»; del vicequestore Cristina Finizio,

dirigente del locale commissariato di Poli-
zia; e Antonia Flaminio, assistente sociale
dell’osservatorio «Giulia e Rossella». Il
convegno sarà moderato dalla psicologa
dell’osservatorio, Ester Di Gioia. Nel com-
vegno sarà trattato il tema della violenza a
donne e minori, che anche a Lucera ha vi-
sto negli anni passati drammatici episodi
di cronaca nera con l’uccisione di tre don-
ne in pochi anni. A Lucera sono attive di-
verse case famiglie che accolgono minori
che sono stati affidati dal tribunale dei mi-
nori per favorirne la crescita, allontanando-
li da contesti familiari deteriorati e negativi.
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